“LUCCA COMICS & GAMES 2002”

IL PROGRAMMA CULTURALE:

MOSTRE, EVENTI E INCONTRI

Ampio e stimolante il programma culturale proposto da “Lucca Comics & Games 2002” (26 ottobre – 3 novembre 2002).

Un programma ricco e di qualità capace di soddisfare i gusti più diversi e gli appassionati più esigenti. 

La rassegna autunnale proporrà classici del fumetto italiano, raffinate personali su maestri del fumetto americano ed europeo, i fumetti della scena multimediale e quanto di più interessante si muove nella fertilissima area, aperta alle contaminazioni e alle sperimentazioni, del gioco e dell’intrattenimento: un grande e appassionante viaggio, anche quest’anno, nel multiforme e vivissimo mondo dei comics.

TEX 500: IL LUNGO CAMMINO DELL’AVVENTURA

Per “inaugurare” degnamente il nuovo Museo Italiano del Fumetto – Centro Culturale Agorà, piazza dei Servi – ecco Tex 500 una grande mostra dedicata ai 500 numeri dell’eroe creato cinquantaquattro anni fa da Gian Luigi Bonelli e Aurelio Galeppini. Cinquecento avventure. Cinquecento numeri in edicola. Cinquecento volte Tex. Senza mai sbagliare un colpo, senza mai smettere di divertire gli italiani. 

Il Museo Italiano del Fumetto di Lucca apre i battenti festeggiando quello che, per milioni di lettori, è un eroe e assieme un amico. Un personaggio straordinario che, in oltre mezzo secolo di vita, ha saputo crescere rimanendo fedele a se stesso. 

La mostra è anche un omaggio a un grande e compianto disegnatore, che ci ha lasciato una delle più grandi storie di Tex. "La valle del terrore", il leggendario texone firmato da Magnus (al secolo Roberto Raviola). Di questa straordinaria opera, frutto di sette anni di intenso lavoro e di autentica passione, il Museo del Fumetto espone le tavole originali e gli studi preparatori.

Ma ciascuno dei cinquecento (e più) numeri di Tex è a proprio modo importante, perché rappresenta un insostituibile tassello di un grande mosaico. Il Museo del Fumetto ripercorre la storia di Tex mettendone in mostra gli albi, in ordine cronologico. Con il filo conduttore della memoria, dunque. E anche del divertimento. A fianco delle storie western che tanto hanno appassionato gli italiani dagli anni Cinquanta ad oggi, sono esposti i giocattoli western. Un doppio binario, per un unico viaggio all'insegna dell'avventura. Un viaggio cominciato cinquecento numeri fa. Ma che sembra solo all’inizio.

GUARDIE E LADRI – DIABOLIK: QUARANTA ANNI IN NERO; IL COMMISSARIO SPADA; LUPIN 3000

Tre mostre in una – ospitate nella nuova area espositiva del Foro Boario – dedicate agli eroi della legge e ai grandi criminali: Diabolik, il Commissario Spada e Lupin III (le storie italiane).

Quest’anno ricorre il quarantesimo compleanno di Diabolik, il bandito in calzamaglia partorito dalla fantasia di Angela e Luciana Giussani che, edito dall’Astorina, apparve per la prima volta nelle edicole nell’autunno del 1962.

“Lucca Comics & Games 2002” celebra i quarant’anni di ininterrotti successi di un grande eroe, anzi, antieroe dell’immaginario collettivo italiano. 

La storia di Diabolik è ricostruita in due mostre.

La prima è dedicata alla casa editrice Astorina, a cominciare dalle sorelle Giussani, ovviamente, per continuare con tutti gli autori, i disegnatori, i collaboratori e gli amici che hanno dedicato talento, ingegno e passione a Diabolik. 

L’altra mostra è dedicata a Eva Kant, la compagna del Re del Terrore, che dagli anni Sessanta a oggi, ha saputo interpretare e rappresentare, spesso stando avanti di un passo, il percorso di emancipazione delle donne italiane. 

Le due mostre sono arricchite  dalle opere del pittore David Fedi, un artista che ha dedicato una serie di quadri a Diabolik.

Il Commissario Spada: ovvero un viaggio nella società italiana degli anni ’70 attraverso la serie gialla realizzata da Gian Luigi Gonano (testi) e Gianni De Luca (disegni) e pubblicata da “Il Giornalino” (a ritmi alterni) tra il 1970 e il 1982.

Diciotto racconti (si va dalla singola tavola di “Un mezzo successo” alle 74 pagine de “Il mistero della freccia”) che hanno per protagonista una Milano in piena evoluzione – afflitta da malavita e terrorismo, spietata ma al tempo stesso gentile e debole – difesa da un commissario di polizia, Spada appunto, cui fanno da cornice una serie di riusciti personaggi minori.

Una mostra dedicata a un poliziesco che ben ha ritratto un ambiente e un’epoca, e che dopo 20 anni è ancora attualissimo tanto da tornare sugli scaffali delle librerie con una serie di quattro volumi che ne raccolgono l’intera avventura editoriale (debutto in libreria da novembre, in occasione di Lucca Comics).

E’ il terzo protagonista di “Guardie e ladri”: si tratta di Lupin III, il personaggio apparso per la prima volta sulla rivista giapponese “Action” nel 1967. Ladro scaltro e donnaiolo, e soprattutto personaggio antisistema, incarnò allora lo “spirito dei tempi”. Nato come fumetto underground sbarcò in televisione in versione più soft e edulcorata.

Nel 1999 la Kappa Edizioni ha voluto rilanciare l’antieroe giapponese, e ha chiesto a Monkey Punch, alias Kazuhiko Kato, l'autore originale, il permesso di prose​guirne le avventure a fumetti, producendole direttamente in Italia. Monckey Punch ha acconsentito.

Dopo una prova genera​le (1999) con  “Lupin III - II Violino degli Holmes” (che riparte dal punto in cui si concluse il manga origina​le), questa nuova miniserie in dieci parti si propone di riportare il personaggio agli antichi fasti anche sulla carta. 

In questi anni diversi autori italiani stanno passandosi il testimone alla tastiera (per chi scrive) e alle matite (per chi disegna), dando vita alle più disparate incarnazioni di un team di personaggi molto ben caratteriz​zati, ovvero Lupin, Jigen, Goemon, Fujiko e Zenigata impegnati in situazioni diver​tenti, drammatiche, metropolitane, fantastiche, nere, rosa, corali e solitarie.
ALEX RAYMOND:  MAESTRO DEL FUMETTO

Villa Bottini ospita una mostra dedicata ad un indiscusso maestro: il grande Alex Raymond (1909 – 1956, USA), il “papà” di Flash Gordon, e, tra gli altri, dell’Agente Segreto X 9, il personaggio sulle cui sceneggiature lavorò anche un mito della letteratura americana come Dashiel Hammet.

Una grande mostra che è già stata parzialmente presentata con successo di pubblico e di critica, al Museo del Fumetto di Bruxelles con il quale – è opportuno ricordarlo – il Comune di Lucca ha già attivato un programma di collaborazione.

DALLA A ALLA ANG. (ANGOLETTA)
Al Foro Boario. E’ la mostra dedicata a Bruno Angoletta (Belluno, 1889 – Milano 1954), il caricaturista, illustratore e creatore di personaggi per la stampa periodica il cui nome è legato a famose serie del “Corriere dei Piccoli” degli anni Venti e Trenta – l’indimenticato “Marmittone” (1928), “Calogero Sorbara” (1930) e “Centerbe Ermete” (1934) – e al clima dell’Italia del Ventennio. Fu l’autore di  “Romolino e Romoletta”, un fumetto di propaganda per l’esercito italiano pubblicato su “Il Balilla” e, inoltre, per “Il Guerino”, di fumetti che volevano ridicolizzare la cultura anglo-sassone e i supereroi americani. 

Di Angoletta verranno anche esposti i meno noti, e bellissimi, lavori di illustratore, scenografo e grafico pubblicitario: un appuntamento da non perdere.

DANIJEL ZEZELJ “NERO BOLIVIANO”

E’ la personale – Villa Bottini – dedicata ad un artista colto e raffinato, più volte premiato per l’illustrazione, recentemente arruolato nella scuderia Marvel, dopo aver lavorato anche per DC Comics: il croato Danijel Zezelj (1966). 

Sin dal 1986 i suoi fumetti sono apparsi in numerosi periodici e antologie in Inghilterra, Svizzera, Francia, Stati Uniti e Italia.

Nel 1992, dopo una breve pausa a Londra, si trasferisce in Italia, a Montepulciano, dove avvierà un intensa collaborazione con gli Editori del Grifo pubblicando con loro la sua prima graphic novel “Il Ritmo del Cuore”, con la prefazione di Federico Fellini. Seguiranno Sophia e Sun City. Dello stesso periodo sono vari i lavori svolti per Amnesty International e Legambiente. Dal 1997 collabora con le Edizioni Di pubblicando i volumi a fumetti L'Angelo Sterminatore, El Sud, Amazzonia, La peste.

Nel 1995 si trasferisce negli Stati Uniti, dove attualmente risiede. Qui disegna per la linea Vertigo della DC Comics e per  la “New York Times Book Review”. 

Nel 2002 disegna un mini serie su “Capitan America” per la Marvel avviando una collaborazione con l’altra prestigiosa casa editrice statunitense.

In mostra a Lucca “Nero boliviano” una storia che si può leggere da pagina uno, sette o trentatré, dall’inizio o all’incontrario, tutte insieme o in sezioni separate,  pagine e frammenti. Le immagini si connettono o si oppongono in base agli stati d’animo, delle fantasie, dei sogni e degli amori del lettore. 
Da segnalare una piccola chicca: l’esposizione di un lavoro realizzato nel 2001 per la Nike, una serie di 3 albi che avevano lo scopo di promuovere un torneo di calcetto che si svolgeva a Roma. Quelle tavole furono animate dallo studio di animazione di Firenze Stranemani e il video risultante vinse il premio come miglior realizzazione al Gran Galà della Pubblicità. Per la prima volta in mostra, potremo vedere affiancate le tavole, gli storyboard e gli studi che testimoniano il processo creativo che c’era dietro quelle animazioni. Il sito ufficiale di Danjiel Zezelj è www.dzezelj.com

MASTANTUONO’S MASTERWORKS

Per anni autore delle copertine di Topolino, per il quale ha realizzato anche storie complete (testi e disegni), a Corrado Mastantuono (Roma, 1962) “Lucca Comics & Games 2002” dedica una personale. Un autore prolifico e completo che, dopo avere iniziato la sua carriera occupandosi di animazione, si è dedicato al fumetto raggiungendo punte di qualità sia nel genere realistico (copertine di Nick Raider e storie di Magico Vento), sia nelle strips e nelle vignette, sia con i personaggi disneyani.

Un autore giovane e già affermato del quale verrà esposta un’ampia selezione di lavori originali.

ROBERTO BALDAZZINI: FIXTOWN – INES, LA “RAGAZZA PNEUMATICA”
Una città divisa in caste. Una guerra permanente. Un capo di stato fasullo. Un governo d’elite.

Una ragazza umile vittima della propaganda. Il tutto visto attraverso gli occhi di una giornalista, Dora Lee. Un odissea che porterà Dora a cambiare il suo stato sociale, da strumento dello stato a sovvertitrice dello stesso. Un radicale cambio di pensiero avvenuto grazie ad Ines, al secolo Amanda Deborati, la ragazza pneumatica. La giornalista ci narra la sua storia, dalla proclamazione al concorso di bellezza alle prime interviste sulle riviste patinate, dai grandi successi cinematografici al trionfo musicale, fino alla sua improvvisa decadenza. Alla scadenza del suo mandato, prima di cedere lo scettro a una nuova ragazza pneumatica, Ines si ritrova infatti a posare nuda e a interpretare B-movie erotici. A Dora il compito di seguirla e di raccontarne la storia in maniera che il popolo possa ammirarla, desiderarla e idolatrarla fino ad arrivare ad immolarsi per lei. Una storia che la farà dubitare del mondo ovattato in cui ha sempre vissuto.

Una storia fatta di illustrazioni fortemente sensuali e firmate da un maestro dell'erotismo contemporaneo quale Roberto Baldazzini: fumettista, illustratore, pittore, fotografo, artista dal tratto elegante e raffinato fatto di forti contrasti, splendidamente esaltati da un pennello capace di linee morbide e sinuose,  fortemente decorative. 

Coadiuvato dai testi di Celestino Pes, Baldazzini con il suo segno patinato ci mostra una società perfetta come quelle che la Hollywood degli anni 50 ci regalava sui grandi schermi. Ma sono solo immagini, la verità sta dietro, nascosta dalla bellezza siliconata di Ines che si muove elegante nella visionaria città di Fixtown.

Ines, ultima nata tra le superbe muse dell’artista modenese, è in mostra a Lucca presso Villa Bottini: una serie di tavole in bianco e nero, accompagnate da studi a matita inediti, tratte dal volume edito da Kappa Edizioni.

Una mostra che oltre a rendere omaggio all’artista, ne festeggia i primi vent’anni come autore professionista nel mondo dell’immaginario.

GROUCHO CHI? 200 DISEGNI ALLA RICERCA DI UN GENIO

In occasione del venticinquesimo anniversario della scomparsa di Groucho Marx “Lucca Comics & Games” dedica al grande attore comico un originale tributo. 

Una galleria di circa 200 illustrazioni realizzate da grandi maestri del fumetto e dell’illustrazione, un omaggio ad un’icona del Ventesimo secolo.

L’idea di raccogliere una serie di omaggi dedicati a Groucho Marx, nata quasi per scherzo oltre dieci anni fa ad Enrica Bettazzi, è arrivata oggi alla soglia dei 200 pezzi.

Brontolone per natura – "to grouch" significa brontolare, borbottare – siamo sicuri che stavolta non avrebbe potuto proferir parola di fronte agli stupendi lavori realizzati dagli autori in mostra.

L'esposizione è arricchita da una serie di foto di scena, manifesti, card, statue e gadget originali dedicati alla carriera dei "Fratelli Marx", pezzi rari ed introvabili che non mancheranno di incuriosire i visitatori.

Elencare gli autori presenti in mostra non è certamente possibile ci limiteremo a citarne solo alcuni: Micke Mignola, Geof Darrow, Bruno Brindisi, Leo Ortolani, John Buscema, Luciano Bottaro, Vittorio Giardino, Moebius, Bruno Bozzetto, Boucq, Stan Sakay, Jeef Smith, 

Luca Enoch, Giuseppe Palumbo, Giampiero Casertano, Barù, David B. Ciruelo, Mezieres e moltissimi altri ancora. 

Dalla mostra verrà realizzato un apposito catalogo di 96 pagine.

A Villa Bottini.

IGORT - “5 E’ IL NUMERO PERFETTO”

Un avvenimento di portata internazionale che si concretizzerà proprio nei giorni di Lucca Comics e al quale la rassegna lucchese dedica una specifica mostra: la pubblicazione per la prima volta in edizione integrale, e in ben 8 paesi, di “5 il numero perfetto”, opera dell’autore sardo Igort – nome d’arte di Igor Tuveri,(1958) – che ha per protagonista Peppino Lo Cicero, guappo napoletano in pensione costretto dagli avvenimenti a tornare in pista.

Ambienato a Napoli, sospeso tra ironia e tragedia, è la storia di una vera e propria rinascita, il ritorno alla vita di un uomo che si credeva finito. 

Igort nel corso degli anni ’80 ha pubblicato fumetti e illustrazioni per le più prestigiose riviste internazionali (“Linus”, “Alter”, “Frigidaire”, “Metal Hurlant”, “L’echo des Savanes”, “Vanity”, “The Face”) e, nel 1994, ha esposto i suoi lavori alla Biennale di Venezia. 

Artista polivalente ha lavorato per il mondo della moda (Martin Guy), realizzato e condotto programmi per Radio Due Rai, e fondato un gruppo musicale (i Lava Trudu Orchestra).

Attualmente dirige la Coconino Press (casa editrice giovane ma già leader nel settore del fumetto d’autore) e si occupa di animazione.

MEZZO – PIRUS: “MICKEY & MICKEY” 

L’inossidabile tradizione del noir francese riproposta da uno degli autori più significativi della scena transalpina presentato per la prima volta in Italia: Mezzo (1960).

Noto per l’espressività dei suoi disegni e per l’uso sapiente del bianco e nero che richiama la grande tradizione del cinema poliziesco francese, a Mezzo Lucca Comics dedica una mostra incentrata su “Mickey-Mickey”, due storie di ganster dai tratti tesi e tenebrosi. 

Realizzato con lo sceneggiatore Michele Pirus (influenze che vanno da Orson Welles a David Lynch..), è un’altra delle grandi novità che Coconino Press presenta a questa edizione di Lucca Comics & Games.

DAVID B: “GLI INCIDENTI DELLA NOTTE”

In contemporanea con la sua uscita in Francia Lucca Comics presenta “Gli incidenti della notte”, la nuova opera di David B, il maestro del racconto esoterico francese.

Sceneggiatore e disegnatore, nato a Nimes nel 1959 David B – diminutivo di David Beauchard – è tra i membri fondatori dell’Association, gruppo d’artisti che nel corso degli anni ’90 ha rivoluzionato il fumetto d’oltralpe. 

Sotto questa etichetta ha lavorato, tra l’altro, a Le Cheval Bleme, che ha ricevuto una nomination all’Alph’Art Coup de Coeur del festival di Angouleme. 

Nel 1999 è stato anche selezionato nella cinquina dei migliori sceneggiatori e autori unici esteri a Lucca Comics.

Un autore dall’efficacissimo bianco e nero, il cui segno stupisce per la ricchezza di sfumature e di invenzione.

MCFARLANE TOYS

La forza della costanza: settecento rifiuti dei propri primi lavori, per poi diventare uno dei disegnatori di punta della mitica Marvel – il “suo” Uomo Ragno, nel 1990, ha venduto più di  due e milioni e mezzo di copie – e aprire una propria società, la Image Comics, che vanta, ad oggi, il fumetto più venduto degli Stati Uniti: “Spawn”.

Protagonista di cotanta storia il canadese Todd McFarlane (1961) della cui azienda – la McFarlane Toys –  saranno esposti a Lucca (ed è la prima volta che vengono visti fuori dagli Stati Uniti) i modelli originali, i cosiddetti Two Ups, dai quali sono ricavate le coloratissime Action Figures: i ricercatissimi personaggi che hanno ormai invaso gli scaffali di molti dei nostri negozi di giocattoli. Tra i modelli in mostra quelli di  Spawn (Viking Age), Shrek, etc.. : alti oltre i 50 cm, di grande impatto visivo, e valutati tra i 50.000 e i 100.000$ ciascuno. 

Tra il gioco, i comics e il collezionismo: una grande novità di sicuro interesse alla quale sarà abbinata una mostra fotografica.

Nell’area fieristica di via delle Tagliate, dove interverrà anche lo scultore che coordina la realizzazione di questi modelli.

PINOCCHIO RIDENS

a cura della Fondazione Nazionale Carlo Collodi

Nata dalle penne graffianti dell’umorismo grafico, “made in Toscana” ma di portata nazionale, Pinocchio ridens è una mostra che raccoglie vignette dove il personaggio di Collodi e gli episodi della sua storia offrono il destro per fotografe, con la lente dispettosa o meglio eversiva della satira, le contraddizioni e le storture della società di oggi.

 “Il Corriere della Sera”, “La Repubblica”, “La Nazione” , “Il Manifesto”, “Il Giornale”, “Il Vernacoliere” “Comix” sono alcune delle testate di livello nazionale sulle cui pagine  i toscani autori delle opere in mostra hanno guadagnato fama con i loro lavori.

In Pinocchio e con Pinocchio si piange, si ride e si sogghigna: non per niente il suo autore è considerato uno dei maestri dell’umorismo letterario. Inutile dire quanto sia stato ispirante, per i vignettisti che nel 2000 hanno raccolto la sfida di farlo protagonista di una loro fulminante scenetta. La mostra che ne è nata ha viaggiato per l’Italia, e nel 2002 ha incontrato, rileggendo con nuove immagini gli sviluppi più recenti della nostra cronaca e della nostra vita quotidiana, il pubblico del Premio Troisi.

In quella occasione la sfida a colpi di penne avvelenate si è allargata. Accanto ai disegni di Danile Caluri, Andrea Camerini, Lorenzo Castellani, Massimo Cavezzali, Lido Contemori, Paolo Della Bella, Alberto Fremura, Alfio Krancic, Emilio Giannelli, Max Greggio, Roberto Malfatti, Andrea Mancini, Francesco Natali, Chiara Rapaccini, Giuliano Rossetti, Mario Spezi, Sergio Staino, Vauro, vedremo le produzioni della scuola dei Comics di Napoli. L’esposizione collettiva ha celebrato il gemellaggio tra umorismo toscano e campano, sotto il segno di Pinocchio e di Massimo Troisi, un personaggio ed un artista che ha superato tutti i confini culturali.

Area fiera del Palasport, all’interno della mostra mercato.

IL PROGETTO DE AGOSTINI “LA CLESSIDRA - Book & Web”

Sarà uno dei principali eventi di Lucca Games (area fieristica di via delle Tagliate). La presentazione di un progetto estremamente innovativo nel panorama italiano che trae spunto dalla combinazione di romanzo, illustrazione, gioco e web. Il primo esempio nel nostro Paese di complementarità assoluta tra il libro – la collana dei romanzi per ragazzi de “La Clessidra” – e il web. Un connubio grazie al quale il lettore-navigatore può proseguire, giocando in rete (www.clessidraweb.it), le avventure amate nei libri. 

Ideato e realizzato per i ragazzi – si tratta di libri tra fantasy e storia – dalla De Agostini, “La Clessidra - Book & Web” rappresenta una novità assoluta per l’attenzione che è stata rivolta alle abitudini e ai comportamenti di una nuova generazione di “lettori del futuro”.

Previsti incontri (venerdì e sabato 1 e 2 novembre) con l’autore e ideatore del progetto P.D. Bach (pseudonimo di Pierdomenico Baccalario: pluridecorato creatore di giochi di ruolo, sceneggiatore di videogames, e apprezzato autore di narrativa per ragazzi) e la mostra delle tavole realizzate da Paolo D’Altan illustratore dei libri e del sito “La Clessidra”.

CIRUELO’S FANTASIES

La mostra dedicata agli illustratori del mondo del gioco ospita quest’anno uno dei più grandi talenti dell’illustrazione fantasy mondiale, l’argentino Ciruelo Cabral. Con pennelli o aerografo con acrilici o oli Ciruelo riproduce scene immaginarie con tecnica realista, creando memorabili pagine dedicati ai mondi immaginari della fantasy. Illustratore di Magic e di alcune ispiratissime cover per la TSR (Forgotten Realms), Ciruelo è divenuto famoso per i suoi draghi e per l’interpretazione strabiliante e potente della High Fantasy. Nell’opera di Cabral le sue suggestioni non si limitano a prendere vita su tela, cosicché a Lucca gli amanti dell’arte fantasy godranno delle Petrepictos, dove le visioni del più celebre autore di fantasy latino, sorgono magicamente dalla roccia grazie ai suoi pennelli e ai piccoli interventi in basso rielievo, che però rispettano nelmodo più assoluto le linee che le pietre gli suggeriscono.

MARTIN MYSTERE: MULTIVERSI MEDIASTORIE

Si tratta di una mostra a carattere antologico; un vero e proprio excursus attraverso i vari media che in vent’anni di vita – il personaggio è stato creato nel 1982 da Alfredo Castelli e disegnato da Giancarlo Alessandrini – hanno “ospitato” Martin Mystère.

E in particolare l’attenzione sarà incentrata sulla realizzazione in 3D del noto fumetto. A Lucca sarà infatti presentato in anteprima il gioco che, sull’insolito detective-archeologo, Artematica (una delle maggiori società italiane nel settore dei videogiochi e della simulazione virtuale) sta preparando per conto della Sergio Bonelli Editore. 

Sezione: Lucca Multimedia, area fieristica di via delle Tagliate. 

MINISTERO ONLINE: “UN GIORNO A PALAZZO VIDONI”

La mostra è dedicata ad un’avventura virtuale disegnata espressamente per il web con tecnologie innovative. In compagnia di tre personaggi – Chiara, il professor Spiegotutto Difficilotti e Pino il Pinguino – i ragazzi sono guidati in una visita della sede del Ministero della Funzione Pubblica (palazzo Vidoni). 

Tenuta nell’area fieristica di via delle Tagliate (sezione Lucca Multimedia) riguarda un’interessante progetto che prevede all’interno del sito ministeriale la creazione di uno spazio specifico dedicato ai ragazzi. 

Il progetto, promosso e coordinato dalla Struttura per la comunicazione e l’informazione ai cittadini del Ministero, è stato sviluppato dalla Movie Comics, società creata da Andrea Domestici e Serena Guidobaldi, che, operante nel mondo del fumetto, riserva particolare attenzione alla comunicazione sociale e istituzionale allo scopo di migliorare l’accessibilità e avvicinare alla pubblica amministrazione anche i cittadini più giovani.

IL LINGUAGGIO DEL FUMETTO
Divulgativa, didattica, promozionale: è la mostra itinerante pensata per far capire ai ragazzi il lavoro e le professionalità che stanno dietro ai fumetti. Un viaggio attraverso la storia (compresi gli antenati più lontani) e i generi che arriva fino alle più recenti evoluzioni tecnologiche (elaborazione digitali, animazioni interattive, 3D..). 

Una mostra, un video e una serie di incontri curati da “Lo Sciacallo Elettronico” (la prima rivista di fumetti on-line italiana). 

Girerà nelle scuole da settembre e avrà un momento conclusivo proprio nel vivo del salone, nell’area fieristica di via delle Tagliate (sezione: Lucca Multimedia).  

Una collaborazione con la scuola di cui “Lucca Comics & Games” va orgogliosa, tanto più nell’anno in cui viene inaugurato il Museo Italiano del Fumetto della città di Lucca.

Un Viaggio in syberia

Dopo il grande successo di “Amerzone”, prosegue l’avventura interattiva di Benoit Sokal, uno dei più apprezzati fumettisti francesi, ormai convertitosi in artista multimediale a tutti gli effetti. In “Syberia”, il suo ultimo lavoro recentemente pubblicato anche in Italia da Microids, Sokal tenta ancora di dare spessore narrativo a una forma di intrattenimento spesso bistrattata come i videogame. Il risultato è affascinante, e il viaggio della giovane avvocatessa newyorkese Kate Walker alla ricerca del misterioso inventore Hans Voralberg, attraverso un’Europa insieme reale e fiabesca, si trasforma in un’esperienza indimenticabile. A partire dai primi schizzi dei personaggi e delle location, fino ad arrivare al prodotto finito, questa piccola mostra (tenuta nell’area fieristica di Via delle Tagliate, sezione Lucca Multimedia) racconta la genesi di questa splendida storia interattiva.

EURO-BANCONOTE PIU’ALLEGRE GRAZIE ALLA BORSA DEL FUMETTO

Il danaro dà la felicità, soprattutto quando è di carta. Ne sa qualcosa zio Paperone che per i suoi quotidiani bagni di benessere preferisce le monete d’oro alle pur fruscianti banconote. Banconote che a guardarle mettono soggezione perché devono rispecchiare l’ufficialità dei luoghi dove sono “nate”, i riti e i miti delle banche centrali e delle zecche degli Stati.

Ma chi lo ha detto che le banconote debbano passare di mano in mano senza creare allegria? L’arrivo dell’Euro, almeno per la Borsa del Fumetto, è stata un’occasione persa: al posto di chiamare i soliti fabbricanti di banconote ci si poteva rivolgere a centinaia di disegnatori che avrebbero potuto dare una versione della valuta dell’Unione Europea sicuramente meno triste e paludata di quella attualmente in circolazione. Ed è stata proprio la Borsa del Fumetto a colmare, almeno in parte, questa lacuna chiedendo a una trentina di disegnatori una loro personale versione della nuova banconota europea, ovviamente fuori dai canoni ufficiali, per un Euro degno di una mostra, che si terrà a Lucca. In mostra troverete infatti Umberto Manfrin (con Tiramolla), Carl o Peroni (con Ugo), Tiberio Colantuoni (con Bongo), Dentiblù (con Zannablù), Davide Barsi & Oskar (con No Name), Elettra Gorni (con le Cocche belle), e anche le proposte di: Carlo Sterpon e Luca Enoch, Sandro Dossi, Giovanni Beduschi, Roberto Bonadimani, “Lele” Corvi, Beppe Battaglia “B.Bat”, Starlet, Giuseppe Festino, Leone Cimpellin, Daniella Statela. Edy Perazz, Dino Aloi, Lina Buffolente, Angelo Scariolo, Martina Tauro, Ferruccio Alessandri, Fernando Caretta, Nicoletta Cerva “nicò”, Sharpen, Fabio Lai, Marco Fusi, Marcello Toninelli, Athos Careghi e altri ancora.

A cura di Alfredo Castelli sono anche presenti alcune banconote che ribaltano il problema e sono non Euro ma Lire (tradotte in Euro). Sarà anche un’occasione per capire finalmente quanto valgono adesso le nostre vecchie lire. Si parte da 0.52 centesimi di euro, ex mille lire, per finire con 258.23 euro, ex 500mila lire, in banconote con i personaggi di Alan Ford di Max Bunker, Diabolik delle sorelle Giussani, Lupo Alberto di Silver, Altai e Johnson di Sclavi e Gavazzano, Martin Mystère, gli Aristocratici e l’Omino Buffo di Alfredo Castelli, Legs Weaver, Serra e Vigna, Rat-Man di Leo Ortolani, Ramarro di Giuseppe Palombo, Tiramolla e Perito El Drito di Antonio Terenghi.

